
MARTEDI’ 21 MAGGIO 2024 – FERIA (v) 
 

Ss. Cristoforo Magallanes, sacerdote, e compagni , martiri 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 9,30-37. 
 
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli, attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che 
alcuno lo sapesse. 
Istruiva infatti i suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato 
nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma una volta ucciso, dopo tre giorni, risusciterà». 
Essi però non comprendevano queste parole e avevano timore di chiedergli spiegazioni. 
Giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate 
discutendo lungo la via?». 
Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande. 
Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuol essere il primo, sia l'ultimo di 
tutti e il servo di tutti». 
E, preso un bambino, lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro: 
«Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non 
accoglie me, ma colui che mi ha mandato». Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Climaco (ca 575-ca 650) 
monaco nel Monte Sinai 
La Scala santa, 24mo gradino 
Avviciniamoci a lui con tutta semplicità! 
La semplicità è un'abitudine dell'anima che esclude ogni artificio e l'immunizza contro la 
malvagità. L'assenza di malizia è uno stato gioioso dell'anima esente da ogni retro-
pensiero. La prima prerogativa dell'infanzia è una semplicità esente da artificio; per tutto il 
tempo che Adamo la conservò, non vide la nudità dell'anima né della carne. Bella e beata 
è la semplicità che certi possiedono per natura, ma lo è meno di quella che, a forza di 
pene e sudore, ha potuto innestarsi su una radice non buona. La prima è al riparo da molti 
artifici e dalle passioni; ma la seconda procura una profondissima umiltà ed un'estrema 
dolcezza. La prima non merita quasi ricompensa; mentre la seconda, una ricompensa 
infinita. Tutti noi che vogliamo attirare il Signore a noi, avviciniamoci a lui come discepoli al 
maestro, in tutta semplicità, senza ipocrisia, senza cattiveria, né artificio, né complicazioni. 
Infatti è lui stesso semplice e senza complessità, e vuole che le anime che lo avvicinano 
siano semplici ed innocenti. Poiché non troverete mai la semplicità separata dall'umiltà.  
 
 
 


